
l ' U n i t à / mercoledì 15 dicembre 1976 PAG. 3 / c o m m e n t i e attual i tà 
Le lettere inedite ad Andrea Costa 

Il socialismo 
della Kuliscioff 

L'approdo in Italia della giovane riyolimonaria russa, la sua vicenda polìtici 
e sentimentale sullo sfondo del travaglio ideologico del movimento operaio 

Klara Zetk'n i ri occasiono 
dei moti <> degli arresti eh Mi­
lano del 18118 richiamava l'.ip 
partenLii/.a di Anna Kuliscioff 
a quella / ideale éliti1 tli tlo.i-
ne russo che negli anni set­
tanta si erano battute con 
ornale energia e dedizione sia 
per la libera/.ione della donna 
che del popolo che lavora >. 
Giusto cinque anni prima An 
tonio Labriola — -scrivendo a 
Kngels — aveva creduto di 
ravvisare nella ormai matura 
compagna di Turati l'unico 
carat tere virile presente, nel­
lo stato m a d o r e del socia­
lismo italiano: -r A Milano non 
c'è che un uomo, che vice­
versa è una donna. !a KinV 
.scoif t. Si può partire di qui. 
da queste non inconciliabili 
differenze di mudi/io e di 
punti di vista per paria ri» del 
la toro di un gioiane studioso 
che ha il mento di racco 
gliere e ordinare, con un at­
tento sforzo interpretativo la 
corrispondenza per !o più ine­
dita ma non sconosciuta con 
.servata presso la Biblioteca 
di Imola (Anna Kuliscioff. Let­
tere d'amore a Andrea Costa. 
1HS0-VM9. Sa «imo introduttivo 
a cura di Pietro Albonetti. 
Feltrinelli, pp. W2. L. fi (KM)). 

La corrispondenza è fitt.i e 
significativa fino al 188ó quan­
do la passUxie fra la rivolu­
zionaria russa e il socialista 
romagnolo giunge all'epilogo. 
Bisogna subito aggiungere che 
non rispecchia soltanto la vi­
cenda di un trasporto amoro­
so di straordinaria intensità e 
talvolta teso fino alla dispera­
zione. assai diversamente ri­
cambiato dal Costa specie nel­
la dialettica degli affetti. I-a 
rrisi matura già lungo tutto 
il 1880. anno di separazione 
forzata, sembra raggiungere 
il cuimine con la bellissima 
lettera piena d ; slancio e di 
sjiasimo del 21 dicembre, e 
si scioglierà attraverso varie 
vicissitudini, grado a grado. 
Ma il contesto rimane politico-
ideologico. e può essere rite­
nuto persino prevalente. Albo 
netti cava dalle lettere, ci 
.sembra, tutto il passibile: 
* L'interesse per questa feno­
menologia — seri t e — è me 
r.imente -storico cultural..* e ;n 
quanto .si riferisce agii offu­
scamenti e ai difficili progres­
si della coscienza non è estra­
neo alla sc :en/a de', materia­
lismo .storico-": e ancora: 
« queste lettere, d.etro gli ac­
centi personal:, t a l lono come 
documenti di una precisa ep~>-
ca e omologano alla storia la 
storia della tita individuale-. 

Ciò che ne e-ce è un csau-
r.ente prof.Io — ed anzi qual­
cosa più di un profilo — della 
giovinezza di A.in.i e una rieo 
stru/:o:v non meno esaurien­
te dei suo: rapporti con Tam­
ii.ente socialista f.no al 1883. 
K" infatti a questo punto che 
l i Kulscioff e.sce dalla fase 
covani le : evo ' te dalla ma­
trice populista te rso il m ir-
xismo. si stacca dall'ori).:.! 
costiana per aff.ancarsi a Tu 
rati , mentre .si . ìc r .n^ ' ari 
esercitare la professane di 
meri.co. Per Alboricit: a'.l'mi-
7.0 del dec-cnuo e .n'orno a 
Costa M sta formando quel 
la particolare organizzazione 
* anchr- dello sn.r.to •» che me­
scolando tratti anar* h.ei popu­
listi e marxisti prepara la 
pr.ma miscela ideolog ca (so 
no parole «nei del v v i . i ' s m o 
italiano: e qa; ,1 ruolo di me­
dia ' ione del'a neiìsociali-sta 
prende risalto, sebbene l'au-
D v giustamente e\ u di sii 
prat valutarne l'.nfl.i. nza sulla 
* svolta » eh.* condurrà Cista 
dalle ben note :

V|-..' oni Iv.ku 
n miste del suo esord.o poli 
tieo alla fon.hzio-v del P.ir 
t.'to socialista rivoluzionario di 
Romagna. 

La i)r n< -pale peculiarità di 
questo r ( e-ou e interpreta/o-
ne -'a ri •' rest'tuiici i! r.ti ot­
to delia smal l i - Kul -cioff. 
che nono t.ipte aleu1 u altri 
contributi e quanto ne aveva 
detto Fraii'-o Venturi molti 
anni or ono ( p T il pi nodo 
propr'iimen'e russo), era an­
dato p rd'i'o o era rimasto 
.sconoscili*!), o quasi, p-r il 
primo periodo italiano, e av-
tolto nei coni orni imprecisi e 
deformanti del mito. Giovanis­
sima. la Kuliscioff che passa 
dalla Rii^ùi alla Svizzera e 
di qui rientra in patria per 
breve tempo, dove partecipa 
ad un tentativo di cospira­
zione e rivolta contadina, è 
appunto una donna — come 
aveva ben visto la Zetkin — 
che si è già conquistata la 
sua autonomia e indijieniknza. 
Ma il suo impatto coti l'Italia. 
I>er tutta una serie di tormen 
tate vicende politiche e senti­
mentali, rappresenta per lei 
un complesso momento di cri 
si esistenziale e ideologica da 
cui potrà uscire .soltanto rom­
pendo con Costa. Dopo una 
prolungata flessione, in cui di­
fende tuttavia la propria per­
sonalità. tornerà ad emergere 
il motivo dell'emancipazione 
femminile inteso — ormai ne­
gli anni novanta, al tempo del­
la conferenza famosa su ti 
monopolio dell'uomo — in ter­
mini tendenzialmente marxisti 
e proiettato »u un piano col­
lettivo forse anche grazie alla 
sua personale esperienza. 

Dalle lettere risulta che fra 
l'incontro con Costa, cui se­
gue la venuta in Italia e il de­
finitivo approdo a Milano. An­
na non ancora trentenne ripie­
ga siili"-* amore procreatiti) > o 
cade in una sorta di * cattivi­
tà amorosa *: lo rileva anche 
la sua amica Elena Kosac. che 
l'aveva conosciuta e ospitata 
nelle cospirazioni riLs.se e la 
sua critica è tanto più inte­
ressante in quanto segna un li­
mite nell'itinerario femminista 
della prima Kuliscioff for-o 
ma: del tutto superato nono 
.stante le benemerenza che la 
propagandista del riscatto 
femminile e dell'organizzazio­
ne di eia ss,- delle lavoratrici 
si guadagnerà una volta fon­
dato il Partilo socialista ita­
liano. K del resto è lei s t o ­
sa e i e nel suo sofferto rap­
porto col Costa rceno.-ce e de 
nuncia la « coscienza d'essere 
dinit zzata > (lettera da Luga­
no del 18 novembre 1880). 

Convegno 
storico 

sulla Kuliscioff 
Comincia domani a Mi­

lano e proseguirà fino a 
sabato, un convegno sto­
rico internazionale su 
Anna Kuliscioff. L'inizia­
tiva si deve alla fonda­
zione Giacomo Brodolini 
in collaborazione con lo 
istituto di storia me­
dioevale e moderna della 
università e con il patro­
cinio della Provincia e 
del Comune. 

Sono annunciati inter­
venti di Gaetano Arfe (la 
Kuliscioff e la nascita del 
P S I ) : di George Haupt 
(Emigrati e rifugiati: lo­
ro ruolo nella diffusione 
delle idee socialiste alla 
epoca della I I internazio­
nale): di Franca Pieroni 
Bortolotti (la Kuliscioff 
e la questione femmini­
le) ; di Alice Riosa (la 
Kuliscioff e il socialismo 
milanese); di Madeleine 
Rebérioux. (La questione 
femminile nel dibattito 
della I I Internazionale). 

Andrea Costa 1110.0.1,1 imece 
di inchtiaiv ad una nozione 
per cosi dire letteraria del 
/ travagliato problema del la 
more .>. nozione confusa e ai 
primi passi, contraddetta <la u 
na certa reattività alle origi­
narie idee di indipendenza 
della .sua compagna. Aveva let­
to Clii è colpevoli-? di Mer/en. 
Che fare? tli Cerni scee.skij e 
chiedeva a Vollmar La don­
na e d socialismo di Bebel, 
appena uscito in Germania. 
Ala Anna rimaneva |>er lui li­
na -i testolina nemica ». Ora si 
può seguire o intuire uh Cost". 
mancano purtroppo la maggior 
parte delle lettere) il lento 
maturare della crisi anche in 
tima del socialista romagnolo: 
si ha l'impressione che perde­
rà Anna anche e forse soprat­
tutto perché non riesci- a star­
le alla pari nel suo recupero 
di domili. Gli studiosi aveva­
no già posto in rilievo il man­
cato svolgimento politico teori­
co. intellettuale di C'osta fra 
il 1883 e il Congresso di Ge­
nova. Diverse sono mdubbia-
mmte le circostanze che vi 
contribuiscono, e in perno luo­
go il trovarsi e l'e-seisi arroc­
cato in Romagna mi ut tv l'epi­
centro del movimento operaio 
si spostava nel X'ord: ma de­
ve avervi in'"iiiito non poco 
questa crisi con la sua com­
pagna. 

L'humus sociale e culturale 
su cui si muove Costa è dun­
que |>er questo ver.-o molto 
più arretrato e in un certo sen 
so più |wvero di quello in cui 
si è formata l'elite rivoluzio­
naria russa c'ic alla fine si ri­
flette — e si ritrova — nella 
Kuliscioff: z II fatto sta che 10 
mi convinco sempre maggior­
mente che ha: gran ingegno. 
una capacità invidiabile di la­
vorare per un certo scopo, ma 
che ti manca completamente il 
sentimento di capire 1 dolori d' 
altri ed interessartene. Non v" 
ha colpa tua. sei fatto cosi.. » 
I n ben più disteso e politico 
d'battito « in famiglia > intra 
prenderà molti anni dojjo la 
compagna di Turati >ulla que 
stiotif dell'emancipazione «Iel­
la donna, in seno al partiti) s<>. 
ciulista 

Nota Ali»ietti ciie Costa co­
nosceva nei pr.mi anni ottan­
ta all'imi fondamentali testi 
della scuola di Marx e di Kn 
gels. ma non gli ave ta dato 
sufficit-ite rv-o So'o fra .1 
1884 e 1"83 la Kuhscoff com 
pie, per suo cinto, uno sforzo 
per acquisire almeno 1 ter 
mini più elementari 1 bas t a r : 
del marxismo: e lo farà a con­
tatto e sotto l'influenza dei 
suo, amie; russi del gruppi 
* Liberazione del lavoro >. do 
pò a t e r letto, qualche anno pri­
ma. Mazzini e P ;sac me e do 
pò a t e r maturato una sintc-i 
s'onco poltica dello -tesso pò 
pulismo rus-o e delle s'ue co 
Tinti estreme. Anna rniseir.i 
insomma a scingi ere in qua! 
che modo il nodo rie! suo r in­
genuo a itiautoritarismo popu­
lista. la sua p.ù autenl.ca ra­
dice culturale * te a italianiz­
zarsi). mentre Andrea non riu­
scirà a dipanare mai compie 
tamente il viluppo d, senti­
menti. di umori, di eomrv»*ia-
menti che Io legano ali'im 
pianto socialista anarci ico d" 
impronta romagnola. 

Si tratta, per concludere, di 
un brano di stona del sociali­
smo e dell'emancipazione fem­
minile in Italia, che presenta 
tratti d> grande modernità. I 
limiti tradizionali degli studi 
e della pubblicistica d. m.in.e-
ra. quanto al periodo e alla 
questione femminile tengono 
cosi nettamente superati e la 
figura della Kuliscioff. in una 
accurata prospettiva erit ca. 
riacquista sul terreno umano e 
culturale tutta la sua dimen­
sione di donna. 

Enzo Santarelli 

A sette anni dalla tragica fine di Pinelli | Si inaugUfa oggi 

Una sede 
a Roma 

dell'Istituto L'INDAGINE DEVIATA 
Dall'ex procuratore della Repubblica di Milano Enrico De Peppo al questore Guida nessuno dei personaggi re­
sponsabili, secondo lo stesso parere della magistratura, di aver inquinato gli accertamenti è siato chiamato 
a rispondere del proprio operato - Il capitolo non è chiuso: si tornerà a parlarne al processo di Catanzaro 

Dote sono, m questo settimo 
anniversario della morte del 
ferroviere anarchico Giusep|>e 
Pinelli. quei dirigenti del SID 
che. secondo il giudice istrutto 
re di Catanzaro, erano operati 
vamente collegati ai gruppi 
eversivi che scatenarono l'on­
data di attentati terroristici 
del VW.) culminati nella strage 
di piazza Fontana? 

Dove sono quei dirigenti del­
l'ordine pubblico ili Milano 
che. coperti dai superiori del 
l'Ufficio rf Affari riservati » e 
dal ministero degli Interni, in­
dicarono. senza averne li' pro-
t e . negli anarchici i r e s i n i 
.sabili dell'orrenda strage? 

Dove si trova l 'e\ prefetto di 
.Mi'ano, Libero Mazza, e i e . a 
poche ore dall'attentato, inviò 
all'allora presidente del Con­
siglio. Mariano Rumor, il fa­
moso iniquo telegramma in 
cui si affermava che la -'. ipo 
tesi attendibile che deve for 
ulularsi indirizza !e indagini 
terso gruppi anarcoidi aut co­
munque frange estremiste *? 

Duie si trova l'ex Procura­
tore dell 1 Repubblica di Mila 
no. (vinco IV Peppo. che il 
:«) agosto del 1972. nella ri 
chiesta d: spostare il processo 
in altra s»>de. per legittima 
siispi- onc. arrivò a scrivere 
che non dot et a essere sottova­
lutato < il fatto che l'inchie­
sta sul Vulpreda e altri impu 
tot; è stata strumentalizzata 
da altri ambienti, taluni «lei 
quali neppure estranei a par 
titi politici che. prescindendo 
da una critica obiettiva e .si­
rena. hanno sempre sostenuto 
con accanimento die <ili at 
tentati del 12 dicembre ÌUW 
furono il prodotto di un com­
plotto di destra nel quadro di 
una " strategia della tensio­
ne " alla (piale, niente di me­
no. non sarebbero estranei am­
bienti della polizia e della 
stessa maaistratura »? 

Che cosa ne pensa ora il 
dott. De Peppo di quel .suo ar­
rogante « niente di meno >. 
avendo appreso — si spera — 
che i due più alti dirigenti del 
SID — i generali Miceli e Ma-
letti — sono stati incriminati 
per avere svolto o favorito 
attività eversiva? 

Dove si trova, infine, l'ex 
questore di Milano. Marcello 
Guida, che a poche ore di di­
stanza dalla morte di Pinelli. 

Un sopralluogo a Milano per la morte di Pinelli. Al centro col cappotto chiaro il giudice 
istruttore D'Ambrosio. In terra, nel punto dove cadde Pinelli, è disteso un agente 

La terna 
del « Libro 
dell'anno » 

1 Una scelta di vita » di 
Giorgio Amendola (Rizzo­
li). «Davide» di Carlo Coc-
cioli (Rusconi), e Ragti­
me » di Edgar L. Doctorow 
(Mondadori) sono i tre li­
bri votati dalla giuria tec­
nica del premio « Il libro 
dell'anno • nel corso di li­
na pubblica discussione 
svoltasi nella Sala Borro-
mini di Roma. La scelta 
definitiva del vincitore 
spetta ora ai settemila 
giornalisti professionisti 
che esprimeranno il loro 
voto attraverso un'apposi­
ta scheda da inviare alla 
segreteria del concorso en­
tro il 30 aprile 1977. 

La proclamazione del 
vincitore e la consegna dei 
premi avverranno a Napo­
li. nel corso di una cerimo­
nia ufficiale, entro il mese 
di maggio 1977. 

convocò una conferenza stani 
pa per accreditare la versione 
vile e menzognera del suicidio 
dell'anarchico, ben sapendo 
che tale versione — come ha 
scritto il giudici* milanese Gè 
rardo D'Ambrosio nella sen 
tenza depositata il 27 ottobre 
1975 — ? era gradita ai supe­
riori >V 

Nessuno di questi personag­
gi è stata chiamato a rispon­
dere delle accuse infamanti. 
degli inquinamenti provocati 
nelle indagini, delle indicazio­
ni devianti fornite alla magi­
stratura. delle menzogne prò 
nunciate IHT dirottare l'atten 
/.ione degli inquirenti dai veri 
responsabili degli attentati. 

L'ultima occasione |MT prò 
ci-dcro sulla strada dell'nccer 
tamento della verità tenne of­
ferta a un triburi.i'e nell'otto­
bre scorso, nivi è sta'a colta. 
Dopo cinque anco di interrii 
/ione, il 2*' ottobre, riprc-e a 
Milano il processo Haldelli Ca­
labresi. Pio Baldelh. già diret­
tore responsabile di Lotta con­
tinua. aveva accusato di assas­
sinio il commissario Calabresi. 
nel cui ufficio si svolse il 
drammatico interrogatorio di 
Pinelli. conclusosi poco dopo 
la mezzanotte del 15 d ;ccmbre 
con la morte di un uomo che 
era stato trattenuto ilìi talmen­
te in questura. Di questo rea­
to (fermo illegale), peraltro 
coperto dall'amnistia, è stato 
accusato, come si sa. il dotto 
re Antonino Allegra. «-\ diri­
gente deH'l'fficio politico del­
la Questura d, Mùano. I-n ver­
sione poliziesca de! sti.cid o 

er.i .slatti respinta fitti giudice 
D'Ambrosio, il quale, nella sua 
sentenza, aveva optato per la 
tesi -.' probabile » del malore. 

Durante i cinque anni di in 
terruzioue ilei dibattimento si 
erano, però, verificati molti 
fatti di rilevante interesse pro­
cessuale. I giudici di Treviso 
prima e quelli di Milano, poi. 
avevano smantellato il castel­
lo accusatorio contro gli anar­
chici e avevano stabilito la ma­
trice fascista degli attentali. 
mettendo sotto accusa i servizi 
ili sicure//,» del Pae.se. i 1111 
dirigenti, con l'avallo del e ino 
di Stato maggiore della Dife 
sa e dei ministri degli Interni 
e <Iella Difesa, avevano opera 
to |>er alimentare la strategia 
de'ia tensione. Vittima, fra le 
altre, di questa * strategia •. 
«•ra stato a i v i e il commissa­
rio d: PS. Luig- Calabresi, as­
sassinato da un killer rimasti) 
senza nome, il 17 maggio del 
1072. Calabresi, fra l'altro. 
venne ucciso nella imminenza 
del suo interrogatorio di fron­
te al g'iidice D'Ambrosio. 

Sembrava logico, oltre che 
processualmente pertinente. 
che. alla ripresa del processo 
Halde'h Calabresi, di questi 
fatti si parlasse, accogliendo 
le lego.nme richieste degli a l ­
locati difensori, volte ad otte 
nere la escussione, come te.-ti. 
dell'ammiraglio Henke. dei ge­
nerali Miceli e Maletti. dell'ex 
questore Guida e di altri im­
portanti personaggi, nonché la 
acquis zione di tutti gli atti 
delle istruttorie sulla strage di 
pazza Fontana 

Si trat tola di u.i.i occasione 
importanti- e unii a p5 r ceri-a­
re di stabilire non soltanto la 
verità sulla fine d; P.nelh ma 
anche sul'a morte di Calabre­
si. Si f a l l a t a d: riaprire, dan­
do avi io <ÌV.C indagini che la 
difesa ateva puntigliosamente 
indicale, uno dei capitoli della 
storia italiana che più ha -ioli-
volto la coscienza del Pae-e. 
In tre sole ud.enze. per di p'ù 
assai brevi, il Tribunali' 'iu 
invece chiuso le porte ad ogni 
n ie rca . concludi mio < 0:1 una 
gravi- stiiteii/a di condanna 
(un anno, tre mesi t. (ui.iidai 
giorni ili 1 eclu-conr) ini Ì'OII 
fronti di Pio Haldelli. Con 
amara ma g'u-tiric.tt.i indi­
gnazione un imo*ni a0 1 mila­
nese (/; G.vo-l'/l s< else <;'h sin 
t i t o lo ì k T i! si lo 1 oo i i i I eO 'o ul-
i 1 s! l ' t e t i ' a • * K-.-qii elll p-.-r 
PllK-Hl ' . 

Kppuiv -'I: .nl- 'iioj iiit. hi a 
cant i post; dalla d.fesa e più 
in generale, dalla Ì);ÌMJ!::U opi­
nione. rimangono p 'mamente 
validi e aperti Se davvero, co 
me ha affermato | g,udice Mi 
gl'accio d. Catan'aro le forze 
eversile (he scntennnno gli 
attintati ilei \\*'£S , rano rap 
pres"ntate nel SII), come ma. 
non si sono toltiti n tmm.no 
ascoltare 1 d ngeni, di quel 
Servizio? S-- «latterò, come 
hanno stabilito 1 giudic. m la 
nesi. era possib'Ic. su'la b t -e 
df'li« borsa contentnte un or 
digno. ri troiata riden.ie al'1 
Hanca commerciale d. M.lano. 
arr.v.ire tempi stivami i.u ali 1 
cellula cier-iva p idoiana . • •> 

Ricerca scientifica e problemi della riconversione 

I nuovi comitati del CNR 
Eletti con un vecchio meccanismo possono tuttavia svolgere un ruolo importante nello 
sperimentare e anticipare i contenuti della riforma - I punti su cui concentrare l'impegno 

La r.CsTja scientifica e un 
Littore determinante per co 
s-.ruire un 'azione orientata 
verso la ri .oniers.one produt-

1 t.va nel! ir.du.str.a. nell'agricol­
tura. por 1! decollo del Mez-
.-oz.orno e per la difesa dell' 
amb.ente In che termini e 
possib.'.e pensare ad un con­
tributo del CNtt in tal sen^o? 
Prendiamo lo spunto dalle e 
.ez;on. dei Com.tar. del CNR 
che si sono stol te il 26 e 27 
ottobre scorso per cercare di 
a .v .are un decorso nuovo a.n 
che se. purtroppo. :. mecca 
n i m o con i! quale si sono 
svolte è ancora quello vecchio. 
Noi pensiamo che qualcosa 
sia possib.'.e fare per rispon 
dere all 'interrogativo posto. 

Ricordiamo che ai 116 mem­
bri eletti da professori, assi­
stenti e ricercatori il governo 
dovrà aggiungere 12 membri 
scelti a tra esperti operanti nei 
settori dell'agricoltura e deli" 
industria >>. Poi i 128 potran­
no riunirsi e cooptare al tr i 
12 membri. Dopo questo mac­
chinoso iter potranno comin­
ciare a funzionare gli 11 Co­
mitati (matematica, fisica. 
chimica, bioloeia. geolosia. a-
graria. ingegneria, stor.a e fi­
losofia. economia, tecnologiet. 

Come è s tato molte volte af­
fermato da esperti, dai sin­
dacati e da forze politiche, è 

o r m i : a.i ìc 'on.stic^ ed inac 
cettab..*"* .. puc i ln -ohiMi . ' .o 
finora prat cato d.c 0>m.*a 
t. con,-.ste.i;v i.-c.us.*..irr.ente 
nel a s^irt.z.o.ie d t . lor.d. .:i 
una ni..".ade d; pcco.i finan-
ziament. .1,1 p.oj-'j.a * .a cai 
util.ta =oc a.e e .»•".- r.e r e m.-
n ima 

S: .rr.pc-.i"» ou.nd. lo noce.-
s.ta d. un co in o.a ine .ite- d. 
rotta che porti :'. CNR e tut 
ta la r.cerca s rent . f .ca ver­
so la funz.ona.i7.ViZ.one .-o 
c a l e . li quadr.enn.c l&7ò \V) 
rio.i deve essere sprecato L'.o-
teressante affermoz.oi-.e de. 
cand.dati propost. da: sinda­
cati . pur nella vecchia .strat­
tura. va ut.'..zzata .n tal sen­
so. e.oè lavorando per speri­
mentare ed antic.pare ne la 
prassi 1 contenuti di riforma 
sulla quale è ausp.cab.le che 
si ritrovi al più presto una 
convereenza a livello parla­
mentare. Ci nfer .amo a! prò 
getto d; leeze di riforma del­
la ricerca e del CNR caduto 
con l'interruz.one delia lez.sla 
tura. 

Punt centrai: d; questo :m-
pejoo por faro assumere nel­
la prassi un nuovo ruolo ni 
Comitati sono: l i rendere ef­
fettiva l'attività di studio e 
d; consulenza scientifica ver­
so eli organi direttivi del CNR, 
il CIPE ed il Parlamento, im-

p-vt.indo .1.1.1 r.coros.i mt-'o 
do.oz a d. a n i isi del.e es.sen 
ze d. r to . - . i ;n lunzion-^ d-1 
.a domaiida .-"•••.ale emerseti 
te; 2> a**u.i e una costante 
r.coT.T.zicne d<\.e strategie d: 
sv..uppo e d- r .cena a livello 
.nternaziona e tenendo anche 
in d rb to coi to : migi.on mo 

del': d: or^.in.zzazion-f de...» r. 
cerca nelle .sf.tu.z.on: d: «1 
*r. P.:e-.. 3> a v v a r e prore.-
si procrammator: s.i d<\> a: 

i f.v:t? de". CNR t; proiett i f: 
na. zzet: vanno profor.damen 
'e r<»v„-.ona".i s.fl delle altro 

; ist.tuz.on- pubbl.che. lavorar. 
do >u «rondi tematiche d. m 
te resse sociale; 4t stabilire un 
confronto sistematico con le 
parti social: e con irli enti lo 
cai: sia nella fase di proposta 
de; prozrammi. sia durante la 
loro attuaz.one e pai nella fa 
se finale d: trasferimento dei 
risultati alle s t rut ture produ' 
t.ve ed alle infrastrutture so 
eia!:. Non b.sozna nasconder-. 
poro un ostacolo latente che j 
Z.OCA contro questa imposti 1 
zlone. Finora il CNR ha for- j 
nito : fondi p^r la ricerca ai 
professori e ine?!: u ' t .m. «n ' 
ni» nnohe azl; assistenti u.c.- ' 
vers.tan C.ò a c i usa della e- I 
s t remi os tenta de: morz: mes- j 
si a dispos.zlone dell'universi- l 
tà dal Ministero de.la pubbli- | 
ca istruzione. Questa situa- 1 

zone h i '.^i.-: . :iii'<i • C'o.a; 
i t t . -n ci .-:. .';.;•.•.-. d : - , .H1. 
• -."1" n.j 0 »-cì aii n-» ili j . .1 .t 
1. r eh -„-.-•• <! 1 <>Ji! . . ! . - sy r 
• a.-cun C.'.r. *.roi. S- r.y.i. 
p.t-nde c > i :. p • o'o cab-it u -
^ o d: t u , p>ir..iv.iu.!i I. r. > 
•ì<> va s c o i v con 1.1.1 r.ip.d » 
n r iprova/oie d-l"o r.forn; \ 
<i»'l"-i ric'-r-a ih.- <; ìr.«nt..-'> 1 il 
* rnfabol.smo Nas 1 •• > a-'..A 
7 ctTca un ter.- \-.r .1 nv-ct .1 1 
' " IH 1 •}-»•»-.'O lOTi ) f'.r-l si 
r i x>~^-~ o.'*- s.'iii . ì.*!- ;"'••.-.. 
•a ri-\ Peni ••>•• d-1 CSU d i 
tue.sii :nccmbon/,t por o- ̂ n 
"•i".i •. e r o un'a/.o-.e co-"r i.ta 
c i i r i . id . prosrirr.rn. conte-
-"'lai: i l e m'izr or. ̂  pr.or.11 
r.e o,-:?(--n;.' del P^<--'- I/ar.i-
".-•'rs.'a. ovviamente, n i : ' ' 1 .r>̂  
" i anche a: r rrrand. prozr.irr. 
:ru » rr.-i con una m^todoloj.a 
diversi i"*d nna'un'it a isr>-^*to 
a a m^tibo! smo b'ssa!? •>. 

Al" nterno del CNR va fat 
to qu.nd. .1 ma .v .nn -.fo.vo p r 
arzrezare intorno ad una p.at 
taforrn.ì d: r .movamen 'o — 
: cai pan* abb .ami ml .ca to 
-op.a — o :.o a: membri eìet-
' . su l.ste .-.iidtc.ì'. *•- ci-'. CNU 
Co.n.tato n.iz o:i.t> un iv r - . -

'a- .ot anche "u't: coloro t h e 
-ono d srvn.hil: a lavorare por 
.1 rifornii 

Ennio Galante 

ni,, mai non si sono voluti in 
tt rrog.ire gh allora dirigenti 
dilla Questura di Milano, nei 
> ui ltK-ali si 1 enfici) la si'on 
cenante spari/ione del cordi 
no legato a uno do- manici del­
la Ixirsa ' 

Se da t t e ro , ionie è stato 
proiato in sede processuale. 1 
1 erba li degli interrogatori del 
la commessa del nego/10 pado 
vano Uà ra.gaz/a che vendei 
te le Ixirse Usate |x>r gh atten 
tat.) vennero insabbiati nei 
lassetn dell'l'fficio « Affari 
u s e r t a t i » e delle questure 
d Roma e di Milano, co 
me mai non si sono volut-
sentire 1 d'i'igenti di quegli uf 
t i c , ' 

Se d a t t e r o l 'e\ questore di 
Milano. Mari l'Ilo Guida, forni 
la inen/ogneia versione del 
sii'ciilio dojK) essersi accordato 
con : < superiori v. cui quella 
tt'si «era gradita v, p»>r quale 
nioTiio non si è voluto citare 
questo iHTsonuggio" 

Il presidente della I Sezione 
del Tribunale di Milano. An 
tonalo Cusumano, chiosando le 
proprie decisioni, ha parlato. 
quasi a giustificarsi, di « dura 
lev •. Ma dura legge |KT cai? 
Sui Pio Haldelli che Marcello 
Guida erano stati denunciati 
|k-r diffamazione: il pruno 
|XT ai eie accusato Calabresi 
allo scopo di Far riaprire, in 
qualcne modo, le indagini, ar­
chiviate. sulla morte di un 
uomo precipitato dalla fine­
stra di un ufficio di una que­
stura italiana, nel corso di un 
interrogatorio; il secondo per 
avere vilmente calunniato Pi­
nelli. Kbbene. usando 111 mo I 
do diterso le regole di questa | 
famosa < dura le\ », il primo è I 
stato duramente condannato; 
il secondo è stato prosciolto. 

K tuttavia, nonostante tutto, ! 
noi non crediamo che il capi- I 
tulo sulla morte di Pinelli sia | 
-tato irrimediabilmente clini 
so. Non lo crediamo, non sol­
tanto [H'iciié 1 difensori del 
piof. Pio Haldelli sono ricorsi 
in apo l l o e perché, quindi, si 
presenterà un'altra occasione 
|H*r riaprire il discorso. Non 
lo crediamo soprattutto |KT-
ché la fine dell'aliare lieo è 
strettamente legata alla stra­
ge di piazza Fontana e. per 
.litri tersi , alla uccisione di 
Calabresi. Della morte di Pi 
neìli si tornerà a parlare al 
processo di Catanzaro. Li cui 
prima udienza è stata fissata 
per il prossimo 2(1 gennaio. C'è 
l>oi l'inchiesta sulla morte tli 
Calabresi che è ancora aperta 
a Milano. Questa inchiesta, co­
me si sa. ha conosciuto nume 
rosi momenti deviami, e non 
a caso. A noi ha colpito che 
questo delitto, come si è detto. 
sia stato commesso alla vigilia 
dell'interrogatorio di Calabre­
si <\.i parte del magistrato che 
l 'ait va indiziato «I; omicidio 
io'ontar,o, do|M) la denuncia 
«lelia vedoia di Pinelli. Sap­
piamo per diretta testimonian­
za. avendo seguito quotidiana-
nnnte Io svolgersi delle inda­
gini. the il giudice D'Ambrosio 
annetteva molta importanza a 
questo interrogatorio. I-o rite­
neva. anzi, uno degli atti più 
imputanti della sua inchiesta. 
Sappiamo, d'altra parte, e i e in 
quei giorni il dott. Calabresi 
era molto teso. K' del tutto 
evidente, inoltre, che l'interro 
gatorio del giudice non avreb-
l>e pre-o in considerazione la 
sola tragica sera del 13 di- i 
ceinbre. Sicuramente si sareb- 1 
Ih> allargato a tutta la serie di I 
attentati (quelli alla Fiera e 
alì.i -taz.-iiie centrale di Mila | 
no; gì. altri sui treni del- j 
!'acosto *fi!M di cui. peraltro, j 
leni ta sulxlolamente accusato j 

j P in ìli Non è da escludere 
, » ile in taluni ambienti si sia I 
j potuto temere che il commis- j 

-.ir .i Caiabresi. sotto le incal- I 
I /ant domande del magistrato ', 
' d fronte al quale doveva corn- • 
i n.inre nelle te- t i d: imputato, j 
• pot---• fare affermazioni com- ' 
! promtt'en'i non tanto -ulla f.- 1 
1 ne dt li.march.co quanto sui j 
j torbe! r» ! rosecela degli atten- ! 
i tati Sono considerazioni cfie | 
j ! magistrati che continuano a ; 
i ndagare s.illn morte di Cala j 
; br-- doiTohlKTo prendere m : 
i a'tento esame. 
' _ t 
; V.chc m sede processuale, j 
l ci riq ie. non mancheranno le , 
I ie',i-. 'ini per .sviluppare le ri- ; 
! •.•r •'•• -u! tragico volo d; Pi- i 

i '•'•• ì 
j f 1 <• r-.-dt tamo ali inizio dote , 
j s-aio f niti 1 ptr-onaggi che 1 

a i r . bS-ro dovuto essere chia- : 
m.-t. a rispondere delle loro , 
n.e.i'-i^ne t delle loro indica- i 
/•>n. d i i n v . fomite sulla fi- j 
:t d'IT, mari a n o e. p:ù in gè \ 
r.er.ilt. su tutto ,1 quadro degli ' 
al t 'otati . Pt r ora -i trovano i 
in j>i-t; tranquilli, perché la 
b.,rr t-ra protettiva delle omer- ) 
'a !i,i tont.nuato a fun/"onare. j 
C- rtamt nte. però, erano anco . 
ra p.n tranquilli pr.ma che a | 
c t r t e domande inquietanti ve- I 
n -som forn.te risposte dai • 
mag strati che hanno indaga­
to -u tutto 1 commosso dcl-
a strategia delia tensione. 
\ -ette ann. d. distanza dal-
l,i -trago di piazza Fonta-
t ina e dalla morte di Pi­
nelli. mentre -,: è ancora in 
.itti -1 d. in pubblico processo. 
e o e ile r -ulterc-bbe d a t t e r o 
intuì!* rab'Ie è che que-ta 
e tranquill ta » potesse conti­
nuare a sp.fgarsi con sicura 
arrogan/a. 

«A. Cervi» 
Un fondo di oltre tren­
tacinquemila volumi do­
nato da Emilio Sereni 

Nel Kt-muuo del 1975 si svol­
se a Reggio Emilia il primo 
congre.-vso di »tona del movi 
mento contadino, organizzato 
dall'istituto .< Alcide Cervi ». 

L'Istituto era sorto nell'apri­
le de! 1972 a Reggio Emilia 
pei iniziativa dell'Àmministra-
zione provinciale, del Comu­
ne d; Guttatico. dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini e del-
l'ANPI. con l'intento di pro­
muovere lo studio della storia 
de! movimento contadino e 
dell'agricoltura, dell'antifasc. 
smo e delia Resistenza nelle 
campagne. 

Que' Congresso di stona. 
che m tre giorni d. dibattito 
afirontù 1! tema ** Antifusc. 
smo. Resistenza e Contadini » 
era la prima mi/iativa di ri 
bevo dell 'Ist .uno 1 Cervi " ed 
era a'tresi significativamente 
delmito e cons.deiuìo pi uno. 
propr.o per sottoLneaie l'in 
tenzione di dure icmtinuità a 
que.sto campii della ricerca 
stonogratica 

Tale dibattito s: svolse con 
r.conosciuto valore .scientifico 
e rivelò un interesse ed una 
vastità di spunti e di ntles. 
.sioni estesi e complessi, ric­
chi di apponi p in-.colari e lo­
cali e mise m ilice, ad eseni-
p.o. delle vere e proprie mo 
nografie regionali che dove­
vano poi suggerire un appio 
londimemo specifico di que 
sta impostazione storica. In 
somma, una « n.scopeita », pel­
inola. delia storia del mondo 
delle campagne, confortata da 
un dato di cospicuo interesse-
Ut presenza, assai numerosa, 
dei giovani. 

Si trattava, appunto, del'a 
prima iniziativa del genere 
ne! nostro paese; anzi. 1! Con­
gresso eblx» rilevanza mter-
nazionole perche era sicura­
mente uno dei primi in Euro 
pa e nel mondo in cui le lotte 
politiche e .sindacali del mon­
do agi a n o venivano proposte 
e studiate come tessuto stori­
co connettivo, come «priori­
tà » nel.a s tona dell'evoluzio 
ne della .società e nella sto 
r.n del nostro paese. 

Il dibattito al Congresso. 
sviluppatosi in tre relazioni ed 
oltre cento fra comunicazioni 
ed interventi, denunciava in­
vero qualche limite neli'ecces 
siva ampiezza del periodo e 
degli avvenimenti che il tema 
prescelto abbracciava; troppo. 
forse, per una sola occasione 
di studio e confronto; ma et) 
be tuttavia il merito di impo 
stare una metodologia. 

Il successo, in una certa 
misura insperato permise di 
approntare un programma e 
di costituire una sene di 
obiettivi, di prefigurare un 
numero d: occasioni adatte 
ad esercitare l'impegno cul­
turale manifestato dai nume 
ras issi mi studiosi e ricercato-
ri. finalmente at trat t i dalla 
importanza della realtà e del 
mondo contadino, ai quali 
era stata offerta un'opportu 
nità di analisi ed un luogo di 
incontro. 

D: tali propos.ti definiti 
dall 'istituto all'inizio del 197.">. 
molti sono stati tralasciati o 
hanno mutato caratteristiche 
piegandosi a nuove es.gen/e. 
ma è stato mantenuto e svi­
luppato l'impegno di fondo 
per cui il « Cervi » è nato: lo 
studio della società italiana 
condotto in modo che la que­
stione contadina emerga qua 
le sua componente organica. 

Altre iniziative di studio. 
come 1 concorsi, i premi, te 
borse di studio su temi di sto 
ria de! movimento contadino. 
1 cicli di conferenze regionali 
su temi specifici ed il coordi 
namento di studiosi di sto-
r.o. giovani ricercatori e stu 
denti, militanti del movimen 
to contadino, hanno motivo 
to i 'a'tività dell'Istituto in 
questi ultimi due anni e. so 
prat tut to. due fra gli obiet­
tivi più important: sono oggi 
delle realizzazion. compiute: 
il restauro e la conservazione 
della casa-museo de: Cervi « 
Camper:ne e l'apertura del.a 
sede di Roma dell'Istituto — 
In cui Pres.denza è natural­
mente a Reggio Emilia — 
che è pure sede de! Comitato 
Scientifico e della Biblioteca 
di studi Agrari, donata da 
Emii.o Sereni ossia un ecce­
zionale fondo di oltre trenta-
cinquem.la volumi ed un ir-
thivio storico. 

La nuova sede, che si tro 
va .n un vecchio, elegante pa 
lazzo del centro di Roma 
<piazza de! Oesu. 43>. proRp-
c.ente la facciata harocca del­
la Ch.-.-a del Gesù, sarà luo­
go d: inocnTi. d: seminar.. 
d: cicii di proiezioni s.n da: 
pross.mi g.orni. che sesru-
ranno i'.naujurazione ch<* 
avrà luogo o££i alle ore 1°. 
Tale ottiv.tà. continua e pub 
hlica. si avvarrà dunque de' 
a erande quantità e parfeo 

lar.tà del materia.e di doru-
mer.taz.one a d:spos:z.one. 
pur se occorrerà un lungo pe 
nodo d: tempo prima che .'in­
tera b.b..oteca T Sereni » sia 
defm.tivamentc schedata. Tut 
tav;« già da ora si può con 
sideràre sistemata la se re ­
ne di agrar.a ed :n v a di ag. 
bihtà l'enorme materiale d: 
varia documenta/.one clv\ 
raccolto sotto la voce •» m -
scelianea •>. costituisce la no­
ta più tip.ca e r.cca di que 
sta fondazione. 

Ta'.e patrimon.o librario e 
documentano sarà mostrato 
alle numerose personalità del 
mondo della cultura e della 
politica che interverranno al­
la manifestazione inaugurale 
di oggi, ne! corso della qua­
le Renato Zanghen, membro 
del Com.tato Scientifico del 
l'Istituto, parlerà sul tema: 
x Movimento contadino e sto 
r.a d'Italia. Riflessioni sulla 
storiografia de; secondo do 
poguerra ». 

Ibio Paoluccì Giuliana Giunti 
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